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Premessa

di Virginia Volterra

È diventata ormai una tradizione scrivere la premessa alle nuove edizioni 
dei manuali che accompagnano le nuove standardizzazioni del “Il primo vo-
cabolario del bambino”. La prima edizione del 1995 curata da Maria Cristina 
Caselli e Paola Casadio conteneva già una mia premessa e soprattutto le 
conclusioni a cura di Elizabeth Bates. Quest’edizione conteneva i dati rela-
tivi a entrambe le Forme complete del questionario: la scheda rossa “Gesti e 
Parole” per bambini tra gli 8 e i 17 mesi e la scheda verde “Parole e Frasi” 
per bambini tra i 18 e i 30 mesi.

Per la seconda edizione del 2007, che conteneva solo i dati relativi alla 
Forma completa e alla Forma breve della scheda “Parole e Frasi” utilizzate 
con bambini dai 18 ai 36 mesi, mi ero limitata a integrare la mia premessa 

intercorsi tra le due edizioni e ovviamente alle novità nei contenuti che pre-
sentava quel volume. Per questa edizione, che presenta i valori di riferimento 
relativi sia alla Forma completa sia alla Forma breve di entrambe le schede, 
“Gesti e Parole” utilizzata con bambini dagli 8 ai 24 mesi e “Parole e Frasi” 
utilizzata con bambini dai 18 ai 36 mesi, mi limiterò a fare sostanzialmente 
la stessa cosa.

I bambini imparano a comunicare in tempi straordinariamente rapidi, prima 
con lo sguardo, le azioni, i gesti e poi, progressivamente, si appropriano di 

lingua parlata nell’ambiente che li circonda. Comunicando, il bambino entra 
nella comunità di cui fa parte. Forse proprio per questo i genitori pongono tanta 
attenzione a questo aspetto dello sviluppo e aspettano con ansia e particolare 
emozione che il bambino pronunci le prime parole. Anche a distanza di anni 

“fatto ciao” o ha detto per la prima volta “mamma” o “papà”. Ma quasi nes-
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suno è in grado di ricostruire come il bambino sia passato dalle parole singole 
alle prime frasi e quando esattamente si sia trasformato in un vero e proprio 
interlocutore, in grado di comprendere i messaggi degli altri e di rispondere in 
modo adeguato e creativo. Molti genitori rimpiangono a posteriori di non aver 
tenuto traccia di questa straordinaria fase dello sviluppo e i pochi che tentano 
di farlo rimpiangono la scarsa continuità e sistematicità degli appunti presi. 

Anche per i professionisti, medici, pediatri, educatori, riabilitatori, la co-
municazione e il linguaggio sono aspetti evolutivi importanti di cui tener 
conto sia per la diagnosi, sia nella decisione di avviare un follow-up, sia per 
la programmazione di interventi educativi e/o riabilitativi. Ma come valutare 
le prime fasi di questo sviluppo? Come raccogliere dati attendibili su bam-
bini tra uno e tre anni che hanno cominciato da poco a comunicare nel loro 
ambiente familiare ma che possono essere intimiditi in contesti nuovi, con 
persone estranee? Come interpretare le capacità comunicative e linguistiche 
di un bambino rispetto a quelle di coetanei che possono essere considerati 
“il riferimento”?

A queste esigenze è venuto incontro il questionario “Il primo vocabolario 
del bambino” e il manuale che lo accompagnava (basato su due schede di-
stinte, chiamate l’una “Gesti e Parole” e l’altra “Parole e Frasi”); permetteva 
infatti di raccogliere dati sistematici sulla comunicazione e il linguaggio nei 
primi anni di vita, di valutarli e confrontarli con quelli di altri bambini. 

Per la prima volta in Italia, veniva offerta la possibilità di stabilire dei 
valori di riferimento, mentre sappiamo che tutti coloro che operano nell’area 
della prima infanzia, in settori sanitari ed educativi, sentono l’esigenza di 
strumenti di valutazione e parametri di riferimento. 

Il questionario “Il primo vocabolario del bambino” è focalizzato su aree 
dello sviluppo molto precise: le abilità comunicative e linguistiche nei primi 
anni di vita ed è stato ideato, come descrive molto bene Elizabeth Bates nelle 
Conclusioni, parallelamente in italiano, per la nostra cultura, e in inglese, per 
la cultura americana.

Tutto questo spiega l’estremo interesse e successo che ha ottenuto lo stru-

venire utilizzato con estrema facilità e a basso costo nella pratica quotidiana. 
Adottato da diversi servizi sanitari, centri educativi, pediatri e operatori, ha 
avuto una diffusione a livello nazionale e internazionale che è andata al di là 
di qualsiasi aspettativa.

Nel volume attuale gli autori presentano nuovi e più estesi dati di riferi-
mento relativi alle schede “Gesti e Parole” e “Parole e Frasi”. Inoltre, grazie 
a un intenso lavoro di collaborazione hanno maturato, in questi anni, una se-
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loro non solo di ampliare il campione di bambini dal quale sono tratti i valori 
di riferimento, ma anche di mettere a punto e standardizzare nuove versioni 
dello strumento. 

Per la prima volta viene pubblicata la versione cosiddetta “breve” della 
scheda “Gesti e Parole” che, come per la Forma breve della scheda “Parole 
e Frasi”, può venir utilizzata per un primo screening veloce in tutti quei casi 
in cui esiste un sospetto di ritardo ma non si ha né il tempo né le condizioni 
per utilizzare la versione “completa”. Come nelle precedenti edizioni, prima 
di presentare le schede e le modalità di somministrazione e valutazione, que-
sto manuale presenta un prezioso riepilogo sulle prime fasi di sviluppo della 
comunicazione e del linguaggio che ci permette di capire i presupposti teorici 
che hanno guidato la costruzione del questionario.

Nel manuale, inoltre, vengono fornite istruzioni sulle modalità di attribu-
zione dei punteggi e sul confronto con i valori di riferimento, ma è costante 
il richiamo degli autori a tenere conto dell’estrema variabilità individuale 

questo strumento per capire se un determinato bambino presenti uno svilup-
po adeguato alla sua età cronologica o vada piuttosto interpretato come in 
una situazione di “rischio” e quindi controllato con regolari follow-up che 
potranno confermare o meno la necessità di un intervento. In quest’ottica è 
molto importante sottolineare che questo strumento non attribuisce un pun-
teggio unico di sviluppo, ma offre piuttosto la possibilità di attribuire livelli 
evolutivi differenziati per esempio per la produzione di parole singole rispet-
to a quella di vere e proprie frasi. 

Accanto a un’interpretazione quantitativa, viene raccomandato dagli au-
tori di effettuare una lettura qualitativa dei dati raccolti e di accompagnare 
sempre l’utilizzo dei questionari ad altre modalità dirette di osservazione: 
raccolta di dati in contesti di comunicazione spontanea e/o risposte fornite 
dal bambino a prove somministrate in situazioni controllate.

L’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione (già Istituto di Psi-
cologia) del CNR e in particolare il laboratorio diretto da Maria Cristina 
Caselli “Language and Communication across Modalities” (LACAM) è da 
anni impegnato a costruire e sperimentare, in collaborazione con numerosi 
centri e servizi italiani ed esteri, strumenti di osservazione e di valutazione 
del linguaggio infantile anche per fasi successive dello sviluppo e con diver-
se popolazioni cliniche. L’obiettivo comune di tutte queste prove non è tanto 
quello di calcolare un “quoziente di sviluppo comunicativo e linguistico” 
globale, quanto piuttosto di offrire strumenti che permettano di raccogliere e 
sistematizzare i dati con precisione e obiettività e di valutare lo stadio evolu-
tivo raggiunto dal bambino soprattutto in termini qualitativi.
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